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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 76  DEL 29 LUGLIO  2009 – SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Esame PDL n. 639 Proposta di legge regionale di revisione statutaria “Modifica del comma 1 dell’articolo 17 della l.r. statutaria 4 marzo 2005, n. 1 ‘Statuto della Regione Piemonte ’”, presentata dai Consiglieri Gariglio (primo firmatario) Bizjak, Caracciolo, Buquicchio, Cavallaro, Dutto, Clement, Manolino, Scanderebech, Lupi, Pedrale. 

Il Presidente del Consiglio regionale in qualità di primo firmatario della Proposta di legge  ne ha illustrato  le finalità, evidenziando che il provvedimento nasce da riflessioni svolte, sotto il profilo giuridico,  rispetto alla compatibilità della Legge 17 febbraio 1968, n. 108  (Norme per la elezione dei Consigli regionali delle Regioni a statuto normale), così come modificata dalla Legge 23 febbraio 1995, n. 43 (Nuove norme per la elezione dei consigli delle regioni a statuto ordinario), con le disposizioni statutarie relative alla composizione del Consiglio regionale in assenza di una legge elettorale regionale organica. 

L’unico modo per garantire la compatibilità fra la legge nazionale e lo statuto è, secondo la dottrina,  prevedere in quest’ultimo la possibilità di attribuire seggi aggiuntivi. Questa soluzione è stata adottata recentemente dalla Regione Calabria, mentre gli Statuti più recenti hanno risolto la problematica relativa alla compatibilità tra la fonte statutaria e legislativa con formulazioni “aperte”, ad esempio come previsto dall’art. 14 comma 2 dello statuto della Regione Abruzzo “La legge elettorale può prevedere l’attribuzione di seggi aggiuntivi al fine di garantire la formazione di una stabile maggioranza in seno al consiglio…”, oppure dalla Lombardia che al comma 1 dell’art. 12 prevede quanto segue “Il Consiglio regionale è composto da ottanta consiglieri, fatti salvi gli effetti dell’applicazione della legge elettorale”.

Pertanto la presente proposta di  revisione dello Statuto regionale è tesa a modificare il comma 1 dell’articolo 17 dello Statuto della Regione Piemonte, al fine di garantire la compatibilità dei meccanismi previsti dalla legge elettorale con le disposizioni statutarie.

La discussione di carattere generale ha visto emergere da una parte, la necessità di procedere all’adeguamento della norma statutaria onde scongiurare eventuali possibili situazioni di incompatibilità con la legge elettorale al momento del rinnovo del Consiglio regionale previsto per la primavera del 2010 e, dall’altro,  la necessità di condurre un’attenta analisi tesa a  scongiurare un aumento ingiustificato di componenti il Consiglio regionale.
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